
COMUNE DI SAN VENANZO
PROVINCIA DI TERNI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 48  reg.

Data 27.9.2017  

OGGETTO:  REVISIONE  STRAORDINARIA  DELLE
PARTECIPAZIONI – ART. 24 DEL D.LGS. 175/2016. 

L’anno DUEMILADICIASSETTE il  giorno VENTISETTE del mese di SETTEMBRE alle ore
17,30 nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla  prima  convocazione in sessione  straordinaria  che è stata partecipata ai Signori Consiglieri  a
norma di legge, risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
MARINELLI MARSILIO X NUCCI RICCARDO  X 
CODETTI SAMUELE    X SCAFATI SIMONA X 
POSTI STEFANO X  GIURIOLA ROBERTO  X 
GERMANI IVANO  X  
ROSETTI NICOLA X  
GIULIANI ROBERTA X  
SERVOLI GIACOMO X  
BINI WALDIMIRO X 
Assegnati  n. 11 In carica  n. 11 Presenti  n.  8 Assenti  n. 3

Fra gli assenti sono giustificati i signori consiglieri: Codetti, Scafati, Giuriola/ 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale-

Presiede il Sig. Marsilio MARINELLI  nella sua qualità di Sindaco

Partecipa il Segretario Comunale Reggente Dott.ssa Claudia BIANCHI

La seduta è pubblica –

Nominati scrutatori i Signori: Rosetti, Servoli, Nucci/

- Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

Il Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola  regolarità tecnica (art. 49 – comma 1 – del

D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE

                                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
f.to R. Tonelli 

                                                 

Il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile   (art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267

del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE 

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA
f.to R. Tonelli 



Il Sindaco Presidente pone in discussione l’argomento all’ordine del giorno
e passa la parola al Vicesindaco che relaziona.

Premesso:
- che l’art. 24, comma 1, del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in
materia di società a partecipazione pubblica” (d’ora in avanti, per brevità,
“TUSP” o “Testo Unico”), dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba
effettuare  con  provvedimento  motivato  la  ricognizione  delle  proprie
partecipazioni societarie possedute al 23 settembre 2016, data di entrata in
vigore del medesimo Testo Unico;
- che a norma dell’art. 24, comma 1, TUSP, le amministrazioni sono inoltre
tenute:
•  a  individuare,  nel  medesimo  provvedimento  prescritto  dalla  predetta
disposizione, le partecipazioni eventualmente detenute in società che: (i)
non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e
3, TUSP; (ii) non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2,
TUSP; (iii) ovvero ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20,
comma 2, TUSP;
•  ad alienare le eventuali partecipazioni come sopra individuate entro un
anno dall’adozione del provvedimento di ricognizione, ovvero ad adottare le
misure previste dall’art. 20, commi 1 e 2, TUSP;
-  che,  nel  dettaglio,  le  disposizioni  appena  sopra  richiamate  prevedono
quanto segue:
•  ai sensi dell’art. 4 TUSP, è consentito ai Comuni costituire società,
ovvero acquisire o mantenere partecipazioni (dirette o indirette) in società
già costituite, solamente se queste risultano strettamente necessarie per il
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente ed esclusivamente per lo
svolgimento delle seguenti attività:
a)  produzione  di  un  servizio  di  interesse  generale,  ivi  inclusa  la
realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi
medesimi;
b)  progettazione  e  realizzazione  di  un’opera  pubblica  sulla  base  di  un
accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193
del d.lgs. n. 50 del 2016;
c)  realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e
gestione  di  un  servizio  d’interesse  generale  attraverso  un  contratto  di
partenariato  di  cui  all’art.  180  del  d.lgs.  n.  50  del  2016,  con  un
imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2,
TUSP;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici
partecipanti, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee
in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di
recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie,
apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni
aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), d.lgs. n. 50 del 2016;
f) altre attività espressamente consentite dai commi 3, 6, 7 e 8 dell’art. 4
TUSP;
• a norma dell’art. 20, commi 1 e 2, TUSP, il Comune deve adottare misure di
razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche  mediante  messa  in
liquidazione o cessione, ove rilevi:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di
cui all’art. 4, TUSP;
b)  società  che  risultino  prive  di  dipendenti  o  abbiano  un  numero  di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a
quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito
un fatturato medio non superiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di
un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo
per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g)  necessità  di  aggregazione  di  società  aventi  ad  oggetto  le  attività
consentite all’art. 4, TUSP;

Premesso altresì:



- che per espressa previsione dell’art. 24, comma 2, TUSP, il provvedimento
adottato a norma del comma 1 della disposizione appena richiamata costituisce
aggiornamento  del  piano  operativo  di  razionalizzazione  adottato  ai  sensi
dell’art. 1, comma 612, l. 23 dicembre 2014, n. 190;
- che l’ambito della ricognizione richiesta a norma del comma 1° del predetto
art.  24  TUSP  è  esteso  alle  partecipazioni  «detenute,  direttamente  e
indirettamente,  dalle  amministrazioni  pubbliche»,  ove  ai  sensi  delle
definizioni  contenute  nel  medesimo  Testo  Unico  si  deve  intendere  per
“partecipazione” «la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio
in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti
amministrativi» (art. 2, lett. f), TUSP) e per “partecipazione indiretta” «la
partecipazione in una società detenuta da un’amministrazione pubblica per il
tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della
medesima amministrazione pubblica» (art. 2, lett. g), TUSP);
-  che  a  norma  delle  definizioni  appena  sopra  richiamate,  il  piano  di
revisione straordinaria delle partecipazioni adottato a norma dell’art. 24
del  Testo  Unico  ha  a  oggetto  solamente  le  partecipazioni  -  dirette  e
indirette - in enti di tipo societario e restano pertanto escluse dall’ambito
della ricognizione di cui al presente provvedimento le partecipazioni del
Comune di San Venanzo in organismi aventi forma giuridica diversa da quella
societaria (le cui informazioni dettagliate sono comunque rese disponibili
sul sito istituzionale del Comune di San Venanzo, nella sezione dedicata agli
organismi partecipati);

Considerato:
- che è stata effettuata la ricognizione di tutte le partecipazioni detenute
direttamente e indirettamente dal Comune di San Venanzo in enti di tipo
societario alla data di entrata in vigore del Testo Unico, nonché la disamina
di dette partecipazioni societarie alla luce delle disposizioni contenute nel
TUSP;
-  che  gli  esiti  della  ricognizione  e  della  disamina  di  cui  al  punto
precedente sono esposti nella relazione di cui all’allegato alla presente
deliberazione,  nella  quale  sono  altresì  indicate  le  partecipazioni  da
dismettere, nonché le misure e le azioni proposte con riferimento a ciascuna
società in cui il Comune detiene partecipazioni;
- che nella medesima relazione è inoltre fornita indicazione circa:
•  le modalità e i tempi di attuazione delle misure previste al fine di
razionalizzare le partecipazioni in possesso del Comune;
•  le  azioni  già  intraprese,  tanto  in  attuazione  del  piano  di
razionalizzazione adottato a norma dell’art. 1, comma 612°, l. 23 dicembre
2014,  n.  190,  quanto  nell’ottica  delle  generali  finalità  di  «efficiente
gestione  delle  partecipazioni  pubbliche»,  «tutela  e  promozione  della
concorrenza  e  del  mercato»  e  «razionalizzazione  e  riduzione  della  spesa
pubblica» esplicitate all’art. 1, comma 3°, TUSP;

Considerato altresì:
- che, alla data di predisposizione della relazione allegata alla presente
deliberazione, sono pervenuti chiarimenti da parte del MEF (Istruzioni per la
comunicazione  della  revisione  straordinaria)e  della  Corte  dei  Conti
(deliberazione n 19/SEZAUT/2017/INPR) sulla portata e il significato di varie
disposizioni contenute nel Testo Unico con particolare riferimento:
• alla nozione di «fatturato» di cui all’art. 20, comma 2, lett. d);
• agli oneri di motivazione imposti dal combinato disposto dell’art. 24 e 5
TUSP (in coerenza al principio tempus regit actum);
• alla portata della previsione di cui all’art. 24, comma 7, TUSP;
• alla nozione di controllo relativa alle società e agli enti diversi dalle
società (al precipuo fine di individuare le partecipazioni indirette ex art.
2,  lett.  g),  TUSP,  da  includere  nella  revisione  straordinaria  delle
partecipazioni);
- che il Testo Unico non stabilisce espressamente quale sia l’organo comunale
competente  ad  adottare  il  provvedimento  di  revisione  straordinaria  delle
partecipazioni ex art. 24 TUSP e si deve quindi ritenere che la relativa
competenza ricada in capo al Consiglio comunale a norma dell’art. 42, comma
2, lett. e), d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;



Valutato  di  condividere  e  approvare  tutto  quanto  previsto,  indicato  ed
esposto nella relazione allegata - quale parte integrante e sostanziale -
alla presente deliberazione e ritenuto pertanto:
- di procedere con le azioni di razionalizzazione previste;
- di autorizzare il compimento di tutte le azioni e misure indicate nella
citata relazione per le motivazioni ivi espresse;

Richiamato l'art. 42 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.;

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art.
239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti favorevoli 7 – astenuti 0 – contrari 1 (Nucci);

D E L I B E R A

1. Di approvare la revisione straordinaria delle partecipazioni societarie
possedute dal Comune di San Venanzo, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 19
agosto 2016 n. 175 (TUSP), contenuta nella relazione allegata quale parte
integrante e sostanziale alla presente deliberazione; - in atti -

2.  Di  approvare  tutte  le  misure  e  azioni  indicate  -  con  riferimento  a
ciascuna società partecipata - nella relazione allegata, per le motivazioni,
secondo i tempi e con le modalità in essa esposti;

3.  Di  autorizzare  il  Sindaco  o  suo  delegato  a  compiere  ogni  atto  e
sottoscrivere  ogni  contratto,  incarico,  impegno,  mandato  o  documento  per
attuare e/o dare esecuzione a tutto quanto previsto, indicato ed esposto
nella relazione allegata;

4. Di trasmettere copia della presente deliberazione al Responsabile Area
Finanziaria per la comunicazione della revisione straordinaria tramite il
portale apposito del MEF - Dipartimento del tesoro;

5.  Di  comunicare  l’esito  della  ricognizione  di  cui  alla  presente
deliberazione ai sensi dell’art. 17 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, e di
inviare  copia  della  presente  deliberazione  e  del  relativo  allegato  alla
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l'Umbria.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Altresì, con separata votazione palese e con il seguente esito:

Con voti favorevoli 7 – astenuti 0 – contrari 1 (Nucci);

DICHIARA

la presente immediatamente esecutiva ai sensi e per gli effetti dell’art. 134
c. 4 del D.Lgs. 267/2000. 



Il  presente verbale,  salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta,
viene sottoscritto come segue:

           IL PRESIDENTE                           IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE
 F.to   Marsilio MARINELLI                                     F.to          Dott.ssa Claudia BIANCHI

_________________________________________________________________________________________
__

Il sottoscritto Segretario Comunale 

A T T E S T A

Che e’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Che  la  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata,  in  data  odierna,  per  rimanervi  per  15  giorni
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della
legge 18 giugno 2009, n. 69).

Dalla residenza comunale, lì   04.10.2017

Il Segretario Comunale Reggente

                                 F.to    Dott.ssa Claudia Bianchi

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che  la  presente  deliberazione  è stata  pubblicata  nel  sito  web istituzionale  di  questo  Comune per

quindici giorni consecutivi dal  04.10.2017 al  .......................................... ed è divenuta esecutiva il
………………………………. 

- Essendo stato  l’atto  dichiarato  immediatamente  eseguibile  dal  Consiglio  Comunale  (Art.  134
comma 4 D. Lgs 267/2000);

- Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs. 267/2000);

Dalla residenza comunale, lì .................................................

    Il Segretario Comunale

                                                                                                                        F.to    


	DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

